
Atti  intimidatori  nei
confronti  di  Pippo  Callipo,
la  solidarietà  della  CCIAA
CZ-KR-VV

«Restiamo al fianco di Pippo Callipo, colpito da una ennesima
e inaccettabile intimidazione. A lui, ai suoi familiari e a
tutti i suoi collaboratori va la nostra solidarietà». È quanto
si legge in una nota del presidente della Camera di Commercio
di  Catanzaro,  Crotone  e  Vibo  Valentia,  Pietro  Falbo,  in
riferimento  all’odierno  episodio  di  cronaca  ai  danni
dell’imprenditore  vibonese.

«Esprimiamo  la  più  ferma  condanna  di  questi  vili  atti
intimidatori, oggi perpetrati nei confronti di un imprenditore
che ha dedicato la sua vita alla crescita e allo sviluppo di
un  intero  territorio».  La  Camera  di  Commercio  con  il  suo
presidente, il segretario generale, la giunta e il consiglio
esprime vicinanza: «Condividiamo le sue parole e l’intenzione
di non arretrare di un millimetro. Crediamo che sia questa
l’unica strada e quella più giusta per contrastare e porre
fine a simili fenomeni: non lasciare spazio, non piegarsi alle
richieste della criminalità organizzata e denunciare sempre.
Noi resteremo sempre al suo fianco, al fianco di tutti gli
imprenditori  che  pur  tra  mille  difficoltà  continuano  a
resistere,  e  dalla  parte  delle  forze  dell’ordine.  Abbiamo
apprezzato l’azione di contrasto eseguita oggi dalla Direzione
Distrettuale  Antimafia  di  Catanzaro  insieme  alla  Squadra
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Mobile  nell’ambito  dell’operazione  che  ha  consentito  di
disarticolato  due  presunte  associazioni  a  delinquere  in
possesso di pericolose armi da guerra. Ringraziamo la Polizia
e la Procura per questa nuova inchiesta, dimostrazione forte e
tangibile della presenza dello Stato sui nostri territori e
del loro quotidiano impegno».


